
 

Comunicato Stampa 

Alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico la Rete di 
Ospitalità Diffusa per valorizzare e promuovere il patrimonio 

archeologico e culturale lungo i territori del Monte Somma, Vesuvio e 
Costa Vesuviana. 

La firma – Sabato 29 Ottobre – ore 11 e 30 – alla Borsa Mediterranea 
del Turismo Archeologico che inizierà domani a Paestum. 

Briefing Stampa e firma - Sabato 29 Ottobre – ore 11 e 30 – stand di 
Archeoclub D’Italia. 

Rosario Santanastasio (Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia): “Firmeremo la Convenzione 
con la Rete Ospitalità Diffusa AreV-OD. In un primo momento solo i soci di Archeoclub D’Italia, 
ben 5000 in tutta Italia, potranno usufruire di tariffe scontate. L’auspicio è di sviluppare ulteriormente 
la rete di accoglienza turistica sulla Costa Vesuviana. Archeoclub promuoverà il patrimonio 
archeologico della Costa Vesuviana su mercati internazionali come quello arabo, asiatico, americano. 
Si tratta di siti archeologici e culturali di grande valore e meno conosciuti di altri”.  

Aldo Avvisati (Presidente della Rete “Ospitalità Diffusa” Associazione per un Turismo di Qualità 
intorno al Vesuvio) : “La rete è nata nel 2016. Sabato la firma con Archeoclub D’Italia, grazie alla 
quale tutti i soci di Archeoclub potranno usufruire di tariffe scontate, presso le nostre strutture extra 
– alberghiere. Stiamo puntando sempre più sulla rete di Ospitalità Diffusa lungo tutta la costa 
vesuviana, inclusa la parte pedemontana. Tutte le nostre strutture extra – alberghiere cureranno 
l’accoglienza. Sarà un interscambio tra competenze! L’obiettivo è quello di incentivare il turismo 
verso borghi, siti archeologici meno conosciuti”.  

“Sabato, 29 Ottobre, a Paestum, nell’ambito della Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico, 
Archeoclub D’Italia firmerà la convenzione con AreV-OD, Associazione per un Turismo di Qualità 
intorno al Vesuvio. Si tratta di una firma importante. Grazie a questa convenzione andremo a 
sviluppare turisticamente i territori che si trovano ai piedi del Monte Somma e del Vesuvio.  

Da una parte Archeoclub D’Italia promuoverà tali territori, in particolare i siti archeologici definiti 
minori ma che tali non sono e dall’altra AreV-OD metterà a disposizione di questa promozione e 
dell’accoglienza, le strutture Extra – Alberghiere della fascia vesuviana ma anche di Costa, pensiamo 
alla Penisola Sorrentina e pedemontana, aderenti alla rete di “Ospitalità Diffusa”, a tariffe 
convenzionate per i soci di Archeoclub D’Italia che sono ben 5000. L’obiettivo è quello di dare vita 
ad un pacchetto promozionale dell’offerta, da estendere sui mercati internazionali come quello 
europeo, arabo, asiatico, americano, basato sulla conoscenza di siti archeologici presenti lungo la 
Costa Vesuviana. Siamo dinanzi ad un evento rivoluzionario. Archeoclub D’Italia lavorerà alla 
promozione del patrimonio culturale dell’area vesuviana e non solo”. Lo ha annunciato Rosario 
Santanastasio, Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia.  

Sabato 29 Ottobre, alle ore 11 e 30, briefing stampa e firma della convenzione presso lo stand di 
Archeoclub D’Italia, alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico al via oggi a Paestum, in 
Campania. Durante il briefing stampa anche le immagini delle recenti operazioni subacquee di 
MareNostrum a tutela del patrimonio ambientale e culturale.  



E il palcoscenico di presentazione della convenzione è quello giusto. Infatti ritornano il mercato 
asiatico, mediorientale e americano, alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum. 

“Si amplia così  la rete di “Ospitalità Diffusa”, nata nel 2016, lungo tutta la fascia vesuviana, ai piedi 
del Monte Somma, del Vesuvio e della Penisola Sorrentina. Noi garantiremo i servizi turistici quali 
alloggio e prima colazione, forniti dalle strutture Extra-alberghiere della fascia, di Costa e 
pedemontana – ha dichiarato Aldo Avvisati, Presidente di AreV-OD - dell'area vesuviana, aderenti 
alla rete di "Ospitalità Diffusa - AreV-OD", mentre Archeoclub D’Italia provvederà alla promozione 
del patrimonio culturale, soprattutto di siti meno conosciuti.  La convenzione è limitata ai soli soci di 
Archeoclub D’Italia. 

La finalità sottesa, poi, della Convenzione è  quella di promuovere nei confronti di un pubblico 
sempre più vasto i siti archeologici presenti nell'area vesuviana, agevolandone la fruizione. 

La convenzione rinsalda il rapporto in atto tra le due Associazioni rafforzando l’interscambio tra la 
competenza e le capacità divulgative dei volontari dell'ArcheoClub e lo sforzo dei gestori delle 
Strutture volto ad indirizzare i loro ospiti oltre la visita dei "Grandi attrattori". Uniti, nel comune 
intento di valorizzare il territorio. 

La nostra associazione vede insieme persone fisiche, famiglie ed imprenditori attivi a ridosso 
dell’area costiera Vesuviana, ben decisi a contribuire, con la loro laboriosità ma anche con idee, 
proposte, ed investimenti finanziari, alla piena valorizzazione delle formidabili risorse del Territorio. 
L’AREV-OD nasce in particolare con l’ambizione di contribuire ad accrescere la cultura della buona 
accoglienza ed a riscoprire la vocazione turistica che ha sempre contraddistinto l’area, costiera e 
pedemontana, Vesuviana, a sud di Napoli. Ciò anche al fine di favorire l’economia locale. Non a 
caso, i soci della neonata Associazione hanno voluto definirsi, per Statuto, degli "operatori di 
sviluppo", piuttosto che semplicemente gestori di B&B, Case vacanze, Affittacamere, Guest House, 
etc. L’AREV-OD intende collaborare ("fare Rete") attivamente con le Pubbliche Amministrazioni, 
con gli operatori economici e culturali, insomma, con tutti gli enti, pubblici e privati, direttamente ed 
indirettamente interessati allo sviluppo del Territorio attraverso l'accoglienza turistica coniugandola 
con Riqualificazione urbana, Qualità dei servizi, rispetto dell'Ambiente e, non ultima, pratica della 
Legalità. Nel 2018 abbiamo conseguito una menzione nella sezione Comunicazione e Promozione 
del Territorio da Legambiente, per l’impegno nella promozione dei beni culturali e ambientali 
dell’area vesuviana”.  

Per interviste:  

Aldo Avvisati – Presidente - “Ospitalità Diffusa” Associazione per un Turismo di Qualità intorno al 
Vesuvio – AreV-OD-   Tel 335 812 8693.  

Rosario Santanastasio – Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 333 239 3585. 

Giuseppe Ragosta – Addetto Stampa Nazionale ArcheoClub Italia -  Tel 392 5967459. 

***** 

Comunicato Stampa 

Alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum, il 
fumetto che racconta l’archeologia o ancora in un unico testo le Vie 

Pubbliche Romane del Mezzogiorno d’Italia. 

Flora Fortunata Rizzo (Vice Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia): “Archeolibro è la 
manifestazione nazionale con la quale presenteremo itinerari, guide, mappe ma anche l’archeologia 



a fumetti e libri d’arte. Ci saranno ben nove testi. Avremo la presentazione ad esempio di un libro 
che unisce “Le Vie Pubbliche Romane del Mezzogiorno d’Italia”. Iniziative culturali dalle quali 
partire per sviluppare un turismo di valorizzazione dei territori locali”.  

Archeoclub D’Italia presenta Archeolibro, un viaggio nel patrimonio culturale dell’Italia: 

Domenica 30 Ottobre – Ore 11 e 30 – Sala  Velia – Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico – 
presso ex Tabacchificio Cafasso di Paestum (Salerno).  

Ma domani – Venerdì 28 Ottobre – sempre Archeoclub D’Italia, presenterà anche l’ArcheoTeatro, 
anteprima di uno spettacolo teatrale dedicato all’archeologia che sarà in scena presso musei, siti 
culturali ma anche depositi.  L’evento si svolgerà presso lo stand di Archeoclub D’Italia, padiglione 
Espositori Italiani.  

“Domenica 30 Ottobre, alle ore 11 e 30, presenteremo alla stampa, “Archeolibro”, il veicolo culturale 
dell’Archeoclub D’Italia che attraversa i territori. Archeolibro è la manifestazione nazionale di 
Archeoclub D’Italia, per favorire la divulgazione e la promozione turistica dei territori locali. Per 
l’occasione saranno presenti ben nove libri che narrano anche i siti meno conosciuti attraverso mappe, 
itinerari, guide ed approfondimenti, libri di archeologia, storia, arte ed anche fumetti e testi di arte ed 
ambiente”. Lo ha annunciato Fortunata Flora Rizzo, Vice Presidente Nazionale di Archeoclub 
D’Italia. 

Presentazione aperta alla stampa: Domenica 30 Ottobre, ore 11 e 30, Sala Velia, Borsa Mediterranea 
del Turismo Archeologico di Paestum, presso l’ex Tabacchificio Cafasso.  

“I libri che presenteremo – ha continuato la Rizzo – sono nove, curati dalle sedi locali di Archeoclub 
D’Italia. La nostra Associazione Culturale, nazionale, nata ben 51 anni fa, ha proprio come missione 
la valorizzazione del patrimonio culturale partendo dal territorio”.  

Alle ore 11 e 30 - Saluti e introduzione a cura di Rosario Santanastasio,     Presidente Nazionale 
dell’Archeoclub d’Italia. 

Poi a seguire si svolgeranno le molteplici presentazioni: “Baia 1959-1960: i diari delle ricerche 
subacquee di Nino Lamboglia” –Ed. IRECO di Stefano Gargiullo (2022) – Presenta il libro dott. 
Rosario Santanastasio. A cura della sede Archeoclub D’Italia di Benevento, “Il Grande Gioco 
dell'ArcheolOca. Alla scoperta di Benevento”- Ed. Archeoclub di Benevento (2022). La sede di 
Cefalù presenterà: “Ta Archàia. Esperienze di divulgazione culturale a cura dell’Archeoclub d’Italia 
sede di Cefalù” – Salvatore Marsala Gruppo Editoriale (2021). 

Ed ancora la sede Archeoclub D’Italia di Corato presenterà: “Anima Latina. Vie pubbliche romane 
del Mezzogiorno d’Italia” - Pegasus Edizioni (2022).  La sede di Ferentino, invece, illustrerà: “Dove 
le pietre parlano” – Ed. Archeoclub d’Italia sede di Ferentino (2021). La Sede Archeoclub DItalia 
di  presenterà “La favola del Cremera” edizione 2021. La sede marchigiana di Jesi, sarà pesente con 
il testo: “Jesi in tasca” edizione 2019.  Ed ancora Sicilia e Calabria. Ad esempio la sede Archeoclub 
D’Italia di Termini Imerese, presenterà: “In viaggio con Eleni e Andreas” – Ed. Arianna (2021), 
mentre la Sede Archeoclub D’Italia di Vibo Valentia: “Il mare e le sue genti. Atti del primo festival 
dell’archeologia e del turismo culturale e premio Khaled –all-Asaad” – Ed. Diemmecom (2021).  

Domenica l’Archeolibro ma domani, Venerdì 28 Ottobre, sarà anche ArcheoTeatro, presso lo 
stand di Archeoclub D’Italia.  

“Archeo Teatro venerdì 28 ottobre nello stand di Archeoclub d’Italia alla Borsa Mediterranea del 
Turismo Archeologico di Paestum. 



La Sede locale di Gravina di Puglia presenterà “L’Antro”, una performance che anticiperà e 
presenterà per l’occasione, uno spettacolo teatrale in programma nella prossima primavera, ideato e 
scritto dal regista Pasquale D’Attona – ha concluso la Rizzo - e dal collettivo PAN. 

È uno spettacolo sull’Archeologia, dedicato all’Archeologia, che ne fa emergere l’essenza, per 
sensibilizzare al valore e alla sua importanza”. 

“La discesa agli inferi è metafora del lavoro archeologico: l’archeologo deve lasciare ogni certezza, 
calarsi in un mondo che non esiste più – ha affermato Il regista Pasquale D’Attone - affidarsi alle 
sue conoscenze e al suo talento, mentre denuda i segreti di un’altra civiltà. Al personaggio 
Herbert/Orfeo affido queste parole “Lascia che ti dica una cosa, in ogni frammento che un archeologo 
trova c’è una lotta indicibile. Un grido che pochi sanno ascoltare. Ogni frammento fa una battaglia di 
resistenza, è ostile alla bruttezza”. 

Comunicare l’archeologia attraverso il teatro! L’evento si svolgerà a ripetizione durante tutto il 
giorno.  

“Il titolo, L’ANTRO, carico di mistero – ha dichiarato Giuseppe Paterno, presidente della sede 
Archeoclub d’Italia di Gravina di Puglia -  ha una potente forza comunicativa ed evocativa. 
L’adattabilità dello spettacolo teatrale a luoghi diversi consente di replicare la pièce in contesti e 
luoghi diversi”. 

Dunque uno spettacolo teatrale che sarà nei musei, ma anche nei depositi.  

 “Vogliamo portare “L’Antro” nei musei – ha concluso Rosario Santanastasio, presidente 
nazionale di Archeoclub d’Italia - nelle aree archeologiche, nei depositi delle Soprintendenze, per 
raccontare l’Archeologia, la Bellezza e il mistero del mondo sotterraneo attraverso e oltre il Mito”. 
Intanto cominciamo con questa “prima” della “prima” alla Borsa Mediterranea del Turismo 
Archeologico”. 

Sempre nella giornata di domani, l’artista della ceramica Angela Quitadamo, presidente della sede 
Archeoclub d’Italia di Manfredonia – Siponto – Monte Sant’Angelo, mostrerà come si dipinge sulla 
terracotta ed esporrà alcuni suoi manufatti che riproducono la ceramica Daunia, pre – romana.  

Per interviste:  

Flora Fortunata Rizzo – Vice Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 338 – 931 0216.  

Rosario Santanastasio – Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 333 239 3585. 

Giuseppe Ragosta – Addetto Stampa Nazionale ArcheoClub Italia -  Tel 392 5967459. 

***** 

Comunicato Stampa 

Domani – Sabato 29 Ottobre – Ore 11 e 30 -  Assemblea Nazionale di 
Archeoclub D’Italia alla Borsa Mediterranea del Turismo 

Archeologico. In arrivo i soci da tutta Italia, in rappresentanza di tutte 
le sedi, ben 150. 



Assemblea Nazonale Archeoclub D’Italia – Sabato 29 Ottobre – Ore 
15 e 30 nello scenario della Basilica Paleocristiana della SS. 

Annunziata di Paestum (in prossimità del Museo Archeologico). 

“IMPEGNO E PROSPETTIVE ASSOCIATIVE” 

Alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum, il 
fumetto che racconta l’archeologia o ancora in un unico testo le Vie 

Pubbliche Romane del Mezzogiorno d’Italia.  

Rosario Santanastasio (Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia) : “Li abbiamo visti anche 
spalare il fango, l’acqua, durante le alluvioni, a tutela di quel patrimonio culturale definito minore ma 
che minore non è. Li abbiamo visti all’opera, in trincea anche nelle ultime alluvioni nelle Marche, in 
Sicilia ed in altre regioni italiane, ma li abbiamo visti anche dare un contributo determinante per la 
cultura con battaglie finalizzate a mantenere aperti musei a sensibilizzare le nuove generazioni, nel 
far comprendere che la cultura è presidio di legalità e luogo di aggregazione sociale. Parlo ovviamente 
dei 5000 soci di Archeoclub D’Italia che vivono sul territorio ogni giorno facendo turismo, 
promuovendo il patrimonio culturale dell’Italia. Domani Assemblea Nazionale con i rappresentanti 
delle 150 sedi di Archeoclub. Abbiamo scelto un sito particolare: la Basilica Paleocristana a pochi 
metri dal Parco Archeologico di Paestum!”. 

E domani – Sabato  29 Ottobre – Ore 11 e 30 – Stand Archeoclub D’Italia – Padiglione Espositori 
Italiani – briefing stampa e firma per la Rete Ospitalità Diffusa sulla Costa Vesuviana – turismo 
ecologico che guarda a mercati internazionali.  

Domenica – 30 Ottobre – Sala Velia – ArcheoLibro – evento Nazionale di Archeoclub D’Italia. 
L’archeologia raccontata in tanti modi, anche a fumetti. Presentazione del testo : “Le Vie Pubbliche 
Romane del Mezzogiorno d’Italia”. Iniziative culturali dalle quali partire per sviluppare un turismo 
di valorizzazione dei territori locali”.  

Intanto oggi, per tutto il giorno è ArcheoTeatro presso lo stand di Archeoclub D’Italia! 

“Li abbiamo visti anche spalare il fango, l’acqua, durante le alluvioni, a tutela di quel patrimonio 
culturale definito minore ma che minore non è. Li abbiamo visti all’opera, in trincea anche nelle 
ultime alluvioni nelle Marche, in Sicilia ed in altre regioni italiane, ma li abbiamo visti anche dare un 
contributo determinante per la cultura con battaglie finalizzate a mantenere aperti musei a 
sensibilizzare le nuove generazioni  nel far comprendere che la cultura è presidio di legalità e luogo 
di aggregazione sociale. Parlo ovviamente dei 5000 soci di Archeoclub D’Italia che vivono sul 
territorio ogni giorno facendo turismo, promuovendo il patrimonio culturale dell’Italia. E’ a loro tutti 
che dico grazie perché insieme stiamo facendo un gran e bel lavoro. La vita di Archeoclub D’Italia si 
basa sulle attività che partono dalle sedi che stanno sul territorio.  Domani, nell’ambito della Borsa 
Mediterranea del Turismo Archeologico, si svolgerà l’Assemblea Nazionale di Archeoclub D’Italia. 
Un evento che avverrà in un sito davvero unico: Basilica Paleocristiana della SS. Annunziata di 
Paestum.  

La chiesa risale agli inizi del V secolo d.C. con una stratificazione molto interessante ad elementi 
architettonici e decorativi pagani si affiancano elementi di epoca bizantina. Ecco: diamo un segnale 
con lo svolgimento di un sito davvero interessante che non ha solo un valore religioso ma anche 
profondamente culturale. Un sito che è dinanzi al Parco Archeologico di Paestum, a pochi metri dal 
Museo Archeologico ma che magari non è spesso visitato. Quanti siti in Italia abbiamo nel cuore 
anche di contesti culturali affermati ma incredibilmente non sono molto conosciuti? Archeoclub 
accende le luci anche sull’altra Italia”. Lo ha affermato Rosario Santanastasio, Presidente Nazionale 



di Archeoclub D’Italia, alla vigilia della partecipazione alla Borsa Mediterranea del Turismo 
Archeologico di Paestum.  

In arrivo i rappresentanti da tutta Italia per l’Assemblea Nazionale che si svolgerà domani, Sabato 29 
Ottobre, alle ore 15 e 30 presso la Basilica Paleocristiana SS. Annunziata di Paestum.  Ma numerosi 
sono gli eventi targati Archeoclub D’Italia.  

Domani – Sabato 29 Ottobre – ore 11 e 30 – presso stand Archeoclub D’Italia – Padiglione 
Espositori Italiani: firma della convenzione per creazione Rete Ospitalità Diffusa sulla Costa 
Vesuviana.  Si guarda al mercato internazionale : arabo – mediorientale – asiatico – americano. In 
Borsa il ritorno dei cinesi e non solo! 

“Domani firmeremo la convenzione con Archeoclub D’Italia. Si amplia così  la rete di “Ospitalità 
Diffusa”, nata nel 2016, lungo tutta la fascia vesuviana, ai piedi del Monte Somma, del Vesuvio e 
della Penisola Sorrentina. Noi garantiremo i servizi turistici quali alloggio e prima colazione, forniti 
dalle strutture Extra-alberghiere della fascia, di Costa e pedemontana – ha dichiarato Aldo Avvisati, 
Presidente di AreV-OD - dell'area vesuviana, aderenti alla rete di "Ospitalità Diffusa - AreV-OD", 
mentre Archeoclub D’Italia provvederà alla promozione del patrimonio culturale, soprattutto di siti 
meno conosciuti.  La convenzione è limitata ai soli soci di Archeoclub D’Italia. 

La finalità sottesa, poi, della Convenzione è  quella di promuovere nei confronti di un pubblico 
sempre più vasto i siti archeologici presenti nell'area vesuviana, agevolandone la fruizione. 

La convenzione rinsalda il rapporto in atto tra le due Associazioni rafforzando l’interscambio tra la 
competenza e le capacità divulgative dei volontari dell'ArcheoClub e lo sforzo dei gestori delle 
Strutture volto ad indirizzare i loro ospiti oltre la visita dei "Grandi attrattori". Uniti, nel comune 
intento di valorizzare il territorio. 

La nostra associazione vede insieme persone fisiche, famiglie ed imprenditori attivi a ridosso 
dell’area costiera Vesuviana, ben decisi a contribuire, con la loro laboriosità ma anche con idee, 
proposte, ed investimenti finanziari, alla piena valorizzazione delle formidabili risorse del Territorio. 
L’AREV-OD nasce in particolare con l’ambizione di contribuire ad accrescere la cultura della buona 
accoglienza ed a riscoprire la vocazione turistica che ha sempre contraddistinto l’area, costiera e 
pedemontana, Vesuviana, a sud di Napoli. Ciò anche al fine di favorire l’economia locale. Non a 
caso, i soci della neonata Associazione hanno voluto definirsi, per Statuto, degli "operatori di 
sviluppo", piuttosto che semplicemente gestori di B&B, Case vacanze, Affittacamere, Guest House, 
etc. L’AREV-OD intende collaborare ("fare Rete") attivamente con le Pubbliche Amministrazioni, 
con gli operatori economici e culturali, insomma, con tutti gli enti, pubblici e privati, direttamente ed 
indirettamente interessati allo sviluppo del Territorio attraverso l'accoglienza turistica coniugandola 
con Riqualificazione urbana, Qualità dei servizi, rispetto dell'Ambiente e, non ultima, pratica della 
Legalità. Nel 2018 abbiamo conseguito una menzione nella sezione Comunicazione e Promozione 
del Territorio da Legambiente, per l’impegno nella promozione dei beni culturali e ambientali 
dell’area vesuviana”.  

DOMENICA – 30 OTTOBRE – ORE 11 E 30 – SALA VELIA : ARCHEOLIBRO.  

L’archeologia raccontata in vari modi, ad esempio a fumetti ma anche la presentazione di un libro 
che unisce “Le Vie Pubbliche Romane del Mezzogiorno d’Italia”. 

“Archeolibro è il veicolo culturale dell’Archeoclub D’Italia che attraversa i territori. Archeolibro è la 
manifestazione nazionale di Archeoclub D’Italia, per favorire la divulgazione e la promozione 
turistica dei territori locali. Per l’occasione saranno presenti ben nove libri – ha affermato Fortunata 
Flora Rizzo, Vice Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia -  che narrano anche i siti meno 
conosciuti attraverso mappe, itinerari, guide ed approfondimenti, libri di archeologia, storia, arte ed 
anche fumetti e testi di arte ed ambiente. I libri che presenteremo  sono nove, curati dalle sedi locali 



di Archeoclub D’Italia e sono testi che raccontano il patrimonio archeologico italiano, anche quello 
meno conosciuto”.   

Ed oggi, Venerdì 28 Ottobre, sarà anche ArcheoTeatro, presso lo stand di Archeoclub D’Italia.  

“Per tutta la giornata di oggi avremo Archeo Teatro nello stand di Archeoclub d’Italia alla Borsa 
Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum. 

La Sede locale di Gravina di Puglia presenterà “L’Antro”, una performance che anticiperà e 
presenterà per l’occasione, uno spettacolo teatrale in programma nella prossima primavera, ideato e 
scritto dal regista Pasquale D’Attona – ha concluso la Rizzo -  e dal collettivo PAN. 

È uno spettacolo sull’Archeologia, dedicato all’Archeologia, che ne fa emergere l’essenza, per 
sensibilizzare al valore e alla sua importanza”. 

Per interviste:  

Flora Fortunata Rizzo – Vice Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 338 – 931 0216.   

Rosario Santanastasio – Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 333 239 3585.  

Giuseppe Ragosta – Addetto Stampa Nazionale ArcheoClub Italia -  Tel 392 5967459. 

***** 

Comunicato Stampa 

Vienna Cammarota è riuscita a raggiungere la Georgia. Partita il 26 
Aprile dal Lazzaretto Nuovo di Venezia, sito gestito da Archeoclub 
D’Italia, la 73enne Guida Ambientale Escursionistica campana è 

arrivata in Georgia a piedi. 

La missione è raccontare la Via della Seta in epoca contemporanea. 

Domani – Sabato 29 Ottobre -  il collegamento in diretta, alle ore 17 e 30, con la Borsa Mediterranea 
del Turismo Archeologico di Paestum.  Vienna Cammarota si collegherà alle ore 17 e 30 in video ed 
audio con l’Assemblea Nazionale di Archeoclub D’Italia che inizierà alle ore 15 e 30 presso la 
Basilica Paleocristiana SS. Annunziata di Paestum, poco distante dal Parco Archeologico.  

Vienna Cammarota (73 anni – Guida Ambientale Escursionistica – Ambasciatrice di Archeoclub 
D’Italia) : “Sono in Georgia, ad Ureki, a 50 Km da Batumi. Sarà un cammino lungo  che mi porterà, 
forse anche in Iran, ma di sicuro in Turkimenistan, Azerbaigian, Uzbekistan, Kirghizistan, 
Kazakistan, Mongolia, poi Cina. Spero di arrivare a Pechino entro Dicembre del 2025. Le 
difficoltà non mancano e spesso sono scoraggiata ma vorrei rappresentare un modello di 
turismo ecologico e un esempio anche per le nuove generazioni. Il Mondo è bello e dobbiamo 
osservarlo ma non attraverso lo smartphone. Il Mondo va osservato dal vivo o ancora tramite 
la lettura di un libro”.  

Flora Fortunata Rizzo (Vice Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia): “Il libro da la possibilità 
di conoscere, di viaggiare con la mente. E Domenica 30 Ottobre, avremo ArcheoLibro, 
manifestazione nazionale con la quale presenteremo itinerari, guide, mappe ma anche l’archeologia 
a fumetti e libri d’arte. Ci saranno ben nove testi. Avremo la presentazione ad esempio di un libro 



che unisce “Le Vie Pubbliche Romane del Mezzogiorno d’Italia”. Iniziative culturali dalle quali 
partire per sviluppare un turismo di valorizzazione dei territori locali”.  

Archeoclub D’Italia presenterà: Archeolibro, un viaggio nel patrimonio culturale dell’Italia. 

Domenica 30 Ottobre – Ore 11 e 30 – Sala  Velia – Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico – 
presso ex Tabacchificio Cafasso di Paestum (Salerno).  

“Un saluto alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico che domani vedrà la presenza dei 
delegati di Archeoclub D’Italia per l’Assemblea Nazionale. Io in questo momento sono arrivata 
in  Georgia. Devo dire di non avere trovato, al momento, una grande ospitalità e sono poche le persone 
che conoscono l’inglese. Inoltre si vede che il Paese sembrerebbe avere qualche problema economico, 
almeno nelle aree che sto attraversando.  In questo momento sono arrivata a Ureki a 50 km. da 
Batumi, un paesino di 1100 anime, accolta dalla pioggia e le strade dono allagate. Batumi in sostanza 
vive solo d'estate con il turismo russo, iraniano e delle Nazioni confinanti. Adesso è tutto chiuso, solo 
pochissime strutture e negozi sono aperti. In Georgia c’è differenza di fuso orario di un’ora in avanti 
rispetto all’Italia. Domani cercheremo di collegarci con Paestum”. Lo ha annunciato Vienna 
Cammarota, 73 anni, Guida Ambientale Escursionistica di Assoguide, cittadina campana, 
Ambasciatrice di Archeoclub D’Italia nel Mondo. Vienna è partita il 26 Aprile di quest’anno dal 
Lazzaretto Nuovo di Venezia. E’ la prima donna al Mondo che a questa età sta percorrendo a piedi la 
Via della Seta per raccontarla in epoca contemporanea. Vienna ha già attraversato: Slovenia, Croazia, 
Serbia, Bulgaria, Turchia ed ora è arrivata in Georgia.  

“Sarà un cammino lungo  - ha continuato la Cammarota - che mi porterà, forse, anche in Iran ma 
di sicuro in Turkimenistan, Azerbaigian, Uzbekistan, Kirghizistan, Kazakistan, Mongolia, poi 
Cina. Spero di arrivare a Pechino entro Dicembre del 2025. Le difficoltà non mancano e spesso 
sono scoraggiata ma vorrei rappresentare un modello di turismo ecologico e un esempio anche 
per le nuove generazioni. Il Mondo è bello e dobbiamo osservarlo ma non attraverso lo 
smartphone. Il Mondo va osservato dal vivo o ancora tramite la lettura di un libro”.  

E domani – Sabato 29 Ottobre – Vienna Cammarota si collegherà in diretta video/audio con 
Paestum, esattamente con l’Assemblea Nazionale di Archeoclub D’Italia che inizierà alle ore 
15 e 30 presso la Basilica Paleocristiana SS. Annunziata di Paestum, poco distante dal Parco 
Archeologico.  

Il collegamento in diretta con Vienna Cammarota sarà alle ore 17 e 30.  

Il libro dunque è testimonianza fondamentale per la narrazione e descrizione del Mondo.  

Per questo Archeoclub D’Italia, Domenica 30 Ottobre, alle ore 11 e 30, sarà presente alla Borsa 
Mediterranea del Turismo Archeologico con “ArcheoLibro”.  

“E’ il veicolo culturale dell’Archeoclub D’Italia che attraversa i territori. Archeolibro è la 
manifestazione nazionale di Archeoclub D’Italia – ha affermato Fortunata Flora Rizzo, Vice 
Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia -  per favorire la divulgazione e la promozione turistica 
dei territori locali. Per l’occasione saranno presenti ben nove libri che narrano anche i siti meno 
conosciuti attraverso mappe, itinerari, guide ed approfondimenti, libri di archeologia, storia, arte ed 
anche fumetti e testi di arte ed ambiente”.   

L’archeologia raccontata a fumetti ma anche un testo che unisce le Vie Pubbliche Romane del 
Mezzogiorno d’Italia.  

Presentazione aperta alla stampa: Domenica 30 Ottobre, ore 11 e 30, Sala Velia, Borsa Mediterranea 
del Turismo Archeologico di Paestum, presso l’ex Tabacchificio Cafasso.  



“I libri che presenteremo – ha continuato la Rizzo – sono nove, curati dalle sedi locali di Archeoclub 
D’Italia. La nostra Associazione Culturale, nazionale, nata ben 51 anni fa, ha proprio come missione 
la valorizzazione del patrimonio culturale partendo dal territorio”.  

Alle ore 11 e 30 - Saluti e introduzione a cura di  Rosario Santanastasio,             Presidente 
Nazionale dell’Archeoclub d’Italia. 

Poi a seguire si svolgeranno le molteplici presentazioni: “Baia 1959-1960: i diari delle ricerche 
subacquee di Nino Lamboglia” –Ed. IRECO di Stefano Gargiullo (2022) – Presenta il libro dott. 
Rosario Santanastasio. A cura della sede Archeoclub D’Italia di Benevento, “Il Grande Gioco 
dell'ArcheolOca. Alla scoperta di Benevento”- Ed. Archeoclub di Benevento (2022). La sede di 
Cefalù presenterà: “Ta Archàia. Esperienze di divulgazione culturale a cura dell’Archeoclub d’Italia 
sede di Cefalù” – Salvatore Marsala Gruppo Editoriale (2021). 

Ed ancora la sede Archeoclub D’Italia di Corato presenterà:  “Anima Latina. Vie pubbliche romane 
del Mezzogiorno d’Italia” - Pegasus Edizioni (2022) .  La sede di Ferentino, invece,  illustrerà: “Dove 
le pietre parlano” – Ed. Archeoclub d’Italia sede di Ferentino (2021). La Sede Archeoclub DItalia 
di  presenterà “La favola del Cremera” edizione 2021.  La sede marchigiana di Jesi, sarà pesente con 
il testo: “Jesi in tasca” edizione 2019.  Ed ancora Sicilia e Calabria. Ad esempio la sede Archeoclub 
D’Italia di Termini Imerese, presenterà : “In viaggio con Eleni e Andreas” – Ed. Arianna (2021), 
mentre la Sede Archeoclub D’Italia  di Vibo Valentia: “Il mare e le sue genti. Atti del primo festival 
dell’archeologia e del turismo culturale e premio Khaled –all-Asaad” – Ed. Diemmecom (2021).  

Chi vuole può sostenere Vienna Cammarota nella sua grande impresa Con 
Crownfounding: gofund.me 

Con Paypal: PayPal Logo @ViennaCammarota 

Per interviste:  

Vienna Cammarota – Guida Ambientale Escursionistica di Assoguide e Ambasciatrice Archeoclub 
D’Italia nel Mondo – Tel 338 – 448 1237. 

Flora Fortunata Rizzo – Vice Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 338 – 931 0216.  

Rosario Santanastasio – Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 333 239 3585. 

Giuseppe Ragosta – Addetto Stampa Nazionale ArcheoClub Italia -  Tel 392 5967459. 

***** 

Comunicato Stampa 

Dalla Georgia messaggio di ben 10 minuti di Vienna Cammarota  al 
pubblico di Archeoclub D’Italia, in occasione della Borsa 

Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum. 

Nel link il video di Vienna Cammarota – foto suo intervento – 
immagini – interviste - https://we.tl/t-niSqrB0lUV 



Vienna è sul Mar Nero ad Ureki, poi camminerà verso la Capitale 
Georgiana. La Guida cilentana era partita il 26 Aprile dal Lazzaretto 

Nuovo di Venezia. 

La missione è raccontare la Via della Seta in epoca contemporanea. 

Vienna Cammarota (73 anni – Guida Ambientale Escursionistica – Ambasciatrice di Archeoclub 
D’Italia) : “Si sta registrando una grande promozione dell’archeologia italiana e del patrimonio 
culturale nel Mondo.  Fondamentali sono i rapporti con i Paesi del Mediterraneo. Ringrazio per tutto 
quello che farete ancora per l’archeologia. Cammino a piedi, perché il cammino da la possibilità di 
non correre.  Ai giovani chiedo di stare di meno sullo smartphone e di più su un libro. Ad esempio 
leggendo “Il Milione” di Marco Polo, riusciamo ad immergerci nella realtà della Via della Seta 
dell’epoca. Anche il libro è una sorta di metaverso. Possiamo conoscere il passato, viaggiare, 
osservare, capire ma anche vedere il bello. Possiamo farlo attraverso la lettura, una foto, una cartolina. 
In Georgia pensavano che Marco Polo non fosse passato e allora ho letto “Il Milione” ai georgiani!”.  

Rosario Santanastasio (Presidente Nazionale di Archeoclub D’Italia): “L’Italia cresce con la 
cultura. Archeoclub passa dalle 150 sedi a ben 180 sedi, in un anno.  Al Ministro Gennaro Sangiuliano 
chiediamo una Consulta che veda insieme Ministero e Associazioni!”.  

E domani, alle ore 11 e 30, Sala Velia, sarà ArcheoLibro con l’archeologia a fumetti ma tanti testi 
inediti. Ad esempio un libro narra tutte le Vie Pubbliche Romane del Mezzogiorno D’Italia. Testi dai 
quali far nascere nuovi cammini.  

“Piccola disavventura ai confini tra Turchia e Georgia. Sono rimasta circa 40 minuti, dopo avere 
camminato per decine e decine di km. Pensavano che il mio passaporto fosse falso. Questo 
inconveniente mi ha creato un pregiudizio ed ero disorientata.  Sono sul Mar Nero e vado alla ricerca 
di testimonianze dell’Impero Romano. In Georgia vedo un popolo chiuso. Batumi è la prima città che 
si incontra dopo il confine. Il mio cammino proseguirà per Tiblisi dove mi fermerò per confrontarmi 
con l’Ambasciata, confrontarmi con le Guide e valutare la situazione in Iran. Inoltre ci sarà l’inverno 
e l’inverno intenso, forte, da queste parti è nella fase che va da Gennaio a fine Febbraio. Dovrò 
decidere se preferire un alloggio oppure valutare di spostarmi altrove tenendo conto che non ho con 
me la tenda. Ringrazio Archeoclub D’Italia ma in particolare la Borsa Mediterranea del Turismo 
Archeologico che si svolge nel mio Cilento. Con la BMTA si sta registrando una grande promozione 
dell’archeologia italiana e del patrimonio culturale nel Mondo.  Fondamentali sono i rapporti con i 
Paesi del Mediterraneo. Ringrazio per tutto quello che farete ancora per l’archeologia. Quando entro 
in una città chiedo e voglio la storia dell’Impero Romano e del Caravanserraglio, costruzioni 
realizzate ed utilizzate lungo la Via della Seta. Ho tante cose da raccontare ma devo terminare il 
collegamento”. Lo ha affermato Vienna Cammarota, anni 73, Guida Ambientale Escursionistica di 
Assoguide, cittadina campana, ed esattamente cilentana, Ambasciatrice di Archeoclub D’Italia nel 
Mondo. Vienna è partita il 26 Aprile di quest’anno dal Lazzaretto Nuovo di Venezia.  

E’ la prima donna al Mondo che a questa età sta percorrendo a piedi la Via della Seta per raccontarla 
in epoca contemporanea. Vienna ha già attraversato: Slovenia, Croazia, Serbia, Bulgaria, Turchia ed 
ora è arrivata in Georgia.  La Guida Ambientale Escursionistica di Assoguide, Ambasciatrice di 
Archeoclub D’Italia nel Mondo, si sta avvicinando alla Capitale della Georgia: Tiblisi. Poi, Vienna 
proseguirà per l’Iran, anche se dovrà valutare gli eventuali eventi legati all’attualità. Dopo avere 
attraversato l’Iran, Vienna dovrebbe proseguire per il Turkimenistan, l’Azerbaigian, l’Uzbekistan, 
il Kirghizistan, il Kazakistan, la Mongolia, poi Cina.  Difficile che possa attraversare l’Anatolia 
in quanto è un territorio prevalentemente di deserto. Vienna Cammarota spera di arrivare a 
Pechino entro Dicembre del 2025 a 76 anni compiuti. Durante il cammino, la Cammarota sta 
raccogliendo testimonianze, scattando foto di siti archeologici sulle tracce di Marco Polo.   



“In Georgia insinuavano che Marco Polo non fosse passato per il loro territorio. Io, orgogliosa di 
essere italiana – ha continuato la Cammarota -  e della storia, ho aperto dinanzi ai cittadini 
georgiani il libro “Il Milione” dove Marco Polo racconta la Georgia!”.  

Vienna ha lasciato un messaggio di ben 10 minuti all’Assemblea Nazionale di Archeoclub 
D’Italia, terminata poco fa a Paestum nell’ambito della Borsa Mediterranea del Turismo 
Archeologico.  

E i dati sono davvero sorprendenti: Archeoclub compie un nuovo salto, passando dalle 150 sedi 
a ben 180 sedi in Italia. Ora si guarda al nuovo Ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano.   

“C’è la crescita. Archeoclub D’Italia in un solo anno è passata da 150 sedi a 180 sedi. Dunque 
l’associazionismo culturale è cresciuto e continua a crescere. Particolare interesse sta riscuotendo il 
turismo archeologico. Archeoclub però prosegue nel suo percorso di crescita e di valorizzazione dei 
luoghi. Per questo abbiamo voluto che la nostra Assemblea Nazionale si svolgesse nella Basilica 
Paleocristiana di Paestum – ha dichiarato Rosario Santanastasio, Presidente Nazionale di 
Archeoclub D’Italia -  che si trova davvero a pochi passi dal Parco Archeologico. Il mio auspicio è 
che alla prossima Assemblea Nazionale si possa registrare una nuova crescita di sedi territoriali, una 
maggiore valenza sia a livello ministeriale, territoriale e nazionale. E’ questa la nostra forza: 
salvaguardia dei beni culturali italiani. Io credo che il Ministro debba ascoltare la voce delle 
associazioni come primo passo da fare. Le associazioni possono essere un elemento di forza. Dunque 
proponiamo una Consulta con associazioni e Ministero per capire nuove formule, prospettive e 
orizzonti”.  

E domani sarà ArcheoLibro, dalle ore 11 e 30 alla Sala Velia. L’Archeologia a fumetti ma non solo, 
anche un testo che mette insieme tutte Le Vie Pubbliche Romane del Mezzogiorno D’Italia.  

Chi vuole può sostenere Vienna Cammarota nella sua grande impresa Con 
Crownfounding: gofund.me 

Con Paypal: PayPal Logo @ViennaCammarota 

Per interviste: Vienna Cammarota – Guida Ambientale Escursionistica di Assoguide e Ambasciatrice 
Archeoclub D’Italia nel Mondo – Tel 338 – 448 1237. 

Flora Fortunata Rizzo – Vice Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 338 – 931 0216.  

Rosario Santanastasio – Presidente Nazionale Archeoclub D’Italia – Tel 333 239 3585. 

Giuseppe Ragosta – Addetto Stampa Nazionale ArcheoClub Italia -  Tel 392 5967459. 

 

Vienna Cammarota interviene all'Assemblea Nazionale di Archeoclub D'Italia, nell'ambito della BMTA di 
Paestum  


